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Il dibattito sulla legge per l'aborto 

5 0 miliardi in più 
e compiti ampliati 

per i consultori 
I due emendamenti approvati dalle commissioni 
Giustizia e Sanità del Senato - Contraddittorio atteg­
giamento DC - Riproposta e respinta la pre-adozione 

Solenne manifestazione all'ARS 

La Sicilia ricorda 
l'eccidio di Portella 

della Ginestra 
Trent'anni fa la banda di Giuliano mandata da­
gli agrari compiva la strage - A Palazzo dei Nor­
manni parleranno De Pasquale, Bunfiglio e Lama 

ROMA — L'analisi sul prin­
cipi ispiratori della legge Fili­
la interruzione volontaria del­
la gravidanza — che .sono 
quelli miranti a garantire i! 
diritto della donna ad abor­
tire qualora ne sur-iistano le 
condizioni, e di impegnare 
lo Stato e la .società ad as­
sicurare .servizi e (strutture 
sociali atte a ridurre r,e i.on 
ad eliminar*? la pias?a del­
l'aborto clandestino — è stata 
completata ieri, nella seduta 
del mattino, dalie commi^Mo-
ni Giustizia e Sanità del Se­
nato. 

Infatti i partiti e i gruppi 
favorevoli alla le«-~e (PCI. 
PSI, S'nistra Indipendente, 
PRI. PSDI e PLI) hanno pro­
posto e approvato due emen­
damenti di grande rilevanza. 
Con ii primo si integrano e 
ampliano i compiti affidati 
ai consultori pubblici con la 
legge istitutiva del 1975. ;><_! 
senso di responsabilizzarli al­
la assistenza della donna ;n 
stato di gravidanza attraver­
so: a) la informazione «sui 
diritti a lei Frettanti in base 
alla legislazione statale e re­
gionale. e fiui servizi sociali. 
sanitari e assistenziali con­
cretamente offerti dalle Btrut­
ture operanti nel territorio»; 
b) l'informazione sulle « mo­
dalità idonee a ottenere il 
rispetto delle norme della le­
gislazione sul lavoro a tutela 
«iella gestante»; r) l'attuazio­
ne. diretta o tramite gli enti 
locali e le strutture sociali, 
di «speciali interventi»; d) 
Infine viene consentita l'esten-
Mone della « somministrazio­
ne. su prescrizione medica, 
nelle strutture sanitarie e nei 
consultori ». de?li anticonce­
zionali alle minori. 

Con il secondo emendamen­
to (che come il precedente 
assorbiva propaste modifica­
tive del socialista Labor, che 
le ha conseguentemente riti­
rate) si aumentano di 50 mi­
liardi annui gli stanziamenti 
dello Stato a favore dei con­
sultori pubblici. 

Su questa materia, anche 
il gruppo della DC aveva pre­
sentato un proprio emenda­
mento, identico nella deter­
minazione dell'aumento dei 
fondi a quello dei partiti fa­
vorevoli alla legge, ma che 
si differenziava da quello 
stesso quanto alhi gestione 
autonoma, affidata oltre che 
alle Regioni alle Province 
iche non hanno competenza 
in questa materia), ma so­
prattutto su due altri punti. 
resi espliciti nel dibattito e 
nell'emendamento relativo al­
la funzione dei consultori: 1) 
subordinare l'impiego dei fon­
di ad un ruolo dei consul­
tori preminentemente diretto 
olla dissuasione (posizione 
questa pivi sfumata di quella 
assunta nei progetti di lezze 
•presentati sia alia Camera 
che al Senato): 2i impegnare 
tutto l'aumento solo sul ter­
reno della prevenzione del­
l'aborto. e non anche ad un 
rafforzamento dell'attività più 
comDlessiva dei consultori. 

Singolare l'atteggiamento 
assunto dal gruppo democri­
stiano, che ha ritirato l'emen­
damento sull'aumento dei fon­
di e votato contro quello dei 
partiti favorevoli al provve­
dimento. solo perchè in pre­
cedenza era stata respinta 
la sua proposta. 

La DC non fa o.vuzioni-
smo. ma non v'è dubbio che 
almeno nella seduta di ieri 
mattina ha adottato una tatii-
«a defatigante (ben cedici in­
terventi su un emendamento» 
ed un'oratoria infir. i t t di 
espressioni che nella fa»-* con­
clusiva del dibattito venerale 

taluni avevano mosti-.-.t-D di 
voler nMiandonare. l in i tat­
tica che. invero, è s i .sa to­
talmente disattesa dall i com­
pattezza con cui comunisti. 
socialisti, sinistra iniiperden-
te. repubblicani. rociilo'emr;-
cratici e liberali continuano a 
respingere i tentarvi di .-na­
turare ìa portata ori l i leg-te. j 

Probabilmente questa tat­
tica era l'anticamera della 
chiusura che. nella seduta !*>-
merìdfana. i democristir.r.i 
hanno assunto riguardo alla 
discussa, pronosta relativa 
alia « pre-adozione *> Attorno 
fi'.la quale la DC fa quadrato. '• 

I.i proposta è stata respinta | 
con 29 voti contro 26. A sera i 
la commissione ha approvato | 
l a r i . 2 sulle circostanze in cu: ' 
è possibile abortire entro 90 ! 
p o m i . 

Una proposta 
per unificare 

le elezioni 
circoscrizionali 

ROMA - L'cn. Oscar Mani­
na. membro delia direzione 
nazionale del PRI e consi­
gliere comunale di Roma, ha 
dichiarato ai giornalisti che 
« s'impcne un urgente in­
contro dei partiti costituzio­
nali per giungere a un ac­
cordo politico in merito al 
problema delia data delle 
elezioni circoscrizionali, di 
cui si discute, ceti forti con­
trasti, nei Consigli comunali 
di tutte le grandi città 
d'Italia ». 

<t La competenza in meri­
to — ha detto Mammì — re­
sta a livello municipale, ma 
sarebbe assurdo non vede­
re che il problema è di por­
tata politica nazionale. Ncn 
si può lasciare al caso la 
successione delle consulta­
zioni. che complessivamente 
investono 22 milioni di elet­
tori: date differenziate de­
terminerebbero influenze no­
tevoli, in un senso o nel­
l'altro. sulle elezioni, via via 
successive. 

« E' necessario giungere a 
un'unica scelta — conclude 
Mammì — di comune accor­
do e sentite !e organizzazio­
ni periferiche interessate ». 

I senatori del gruppo par­
lamentare comunista sono te­
nuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta pomeri­
diana di oggi. 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi 
giovedì 28 aprile. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'eccidio di 
Portella della Ginestra, 
primo atto della strategia 
della tensione che ha in­
sanguinato il cammino 
delia democrazia nel no­
stro Paese, compie 30 an­
ni. Quel 1. maggio del '47 
doveva essere una festa, 
fu invece una giornata di 
dolore e di lutto: 11 mor­
ti. ,V> feriti, falciati dai 
mitra della banda Giulia­
no inviata nel pianoro di 
Portella da agrari e ma­
fiosi. 

Son pascati .'10 anni ma 
il ricordo è vivo, l'infame 
eccidio ha rappresentato 
sempre un punto di riferi­
mento delle battaglie per 
il riscatto del popolo si­
ciliano. Oggi l'anniversa­
rio, che coincide con le 
celebrazioni dell' autono­
mia della Regione, viene 
ricordato con una cerimo­
nia di grande significato 
e valore storico e politico. 
La memoria dei martiri 
di Portella viene onorata 
questa mattina con una 
cerimonia che avrà luogo 
alle 10.30 nell'aula del Par­
lamento siciliano, nella 
Sala d'Ercole di Palazzo 
dei Normanni: una mani­
festazione preparata dalla 
presidenza dell'Assemblea 
regionale, retta per la pri­
ma volta, da meno di un 
anno, dal comunista Pan­
crazio De Pasquale, d'in­
tesa con il governo, la Fe­
derazione sindacale unita­
ria e le amministrazioni 
di Piana degli Albanesi, 
S. Cipirrello e S. Giusep­
pe Jato. i tre comuni del­
l 'entroterra palermitano 
da dove provenivano quel 
1. maggio i lavoratori tru­
cidati. 

Ai deputati, olle delega­
zioni di lavoratori, alle au­
torità parleranno il pre­
sidente dell'assemblea De 
Pasquale, il compiigno Lu­
ciano Lama segretario ge­
nerale della CGIL, il pre­
sidente del governo della 
Regione l'on. Angelo Boti-
figlio, i sindaci. 

Afferma il compagno 
De Pasquale: « Finora :! 
sacrificio di Portella è 
stato un patrimonio del 
movimento dei lavoratori. 
Oggi entra solennemente 
nella vita dello Stato e 
delia Regione. Noti più sol­
tanto come contr.buto di 
sangue da una parte della 
società per la propria 
emancipazione, mu come 
sostanza vitale de! pro­
gresso dell'intera società. 
Ecco, questo il significato 
più alto e profondo della 
manifestazione ». 
Il compagno De Pasquale 

sottolinea poi come que­
sto avvenimento sia reso 
possibile nei nostri gior­
ni « in un clima di rina­
scente unità tra le forze 
autonomiste e di graduale 
isolamento della grave 
frattura politica che nel­
la Regione e nel Paese 
segui all'eccidio». La stra­
ge di Portella fu infatti la 
prima provocazione, la pri­
ma intimidazione non so­
lo contro i lavoratori ma 
contro lo Stato repubbli­
cano. E dunque, dopo le 
dolorose esperienze e le 
stragi degli ultimi anni 
« !a terribile verità poli­
tica di Portella — afferma 
De Pasquale — acquista 
nuovo significato: la di­
fesa del'ordine democrati­
co era necessaria allora, 
lo è tanto di più oggi ». 

Sergio Sergi 

Il confronto iniziato ieri alla Commissione Interni 

La Camera discute i progetti 
per la riforma della polizia 

La posizione del PCI illustrata dal compagno Flamigni - Critiche alle proposte de 
sul sindacato -1 punti di convergenza - La discussione proseguirà oggi e domani 

ROMA — Il confronto parlamentare sulla riforma della Polizia è inizialo ieri alla commis­
sione Interni della Camera, impegnata nell'esame dei vari progetti di legge che proseguirà 
oggi in due sedute, una al mattino e l'altra nel pomeriggio. L'orientamento e di concludere 
entro questa settimana la discussione generale, con la nomina di un comitato ristretto che 
dovrà cercare di stendere un testo unificato, da sottoporre poi alla intera commissione 
e all'assemblea di Montecitorio. Su alcuni punti anche importanti esistono ampie conver­
genze. Su altri, invece, il con- i -.; 
fronto si è dimostrato fin 
dalle prime battute non faci­
le. Su! principio della smi­
litarizzazione della PS tutt i 
si sono dichiarati concordi. 
Non tutti però — lo ha rile­
vato il compagno Sergio Fla-
miimi. intervenendo a nome 
del gruppo comunista — trag­
gono da ciò le conseguenze 
Decessane vi;.: c-«isentano di 
rendere veramente valida la 
istituzione di un corpo civile 
di polizia, adeguandone l'or­
ganizzazione e i servizi di pre­
venzione e di repressione ai 
compiti attuali di lotta alla 
criminalità e all'eversione. 

Ciò presuppone un riordi­
namento generale della poli­
zia. decentrandone l'attività, 
demo,-ratizzando il recluta­
mento. riorganizzando e quali­
ficando gii istituti di istru­
zione. liberando la PS da at­
tività burocratiche trasferen­
dole ai Comuni e ad altri en­
ti loco'.: dello Stato, unifican­
do ì ruoli de_li ufficiali e dei 
funzionar:, rivedendo il ruolo 
dei prefetti la cui direzione 
sulla ooliz.ia è una delle cau­
se dell'eccessivo burocratismo 
e della attuale crisi. Queste | 
cose vanno fatte subito e non 
in un secondo tempo, come j 
pure voglia fare la DC. 

Uno dei punti centrali del ! 

m. 

confronto è quello del sinda­
cato. Il rifiuto del Diuralisnio. 
l'imposizione per legate della 
«Federazione di polizia^ e de! 
.< Consiglio d; polizia v. rap­
presentano la parte più neca-
tiva del proretto democristia-

i no. che e stato criticato da 
ì comunisti, socialisti e da al tre 
• forze politiche. Questa scelta 

è stata definita dai compagno 
Flamigni « arrogante >>. pri­
ma d f tutto perché sottovalu­
tata l'aspirazione e la volontà. 
manifestate dalla stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
della PS. di collegarsi con gli 
altri lavoratori tramite le 
Confederazioni sindacali: per­
ché non tiene conto della ne­
gativa esperienza dei cosid­
detti «comitati di rappresen­
tanza )» che i nuovi organismi. 
facilmente manovrabili dall' 
alto, dovrebbero sostituire. In 
realtà si vuole mantenere i 
poliziotti isolati ed emargina­
ti dalla reaità viva del Paese. 

Quanto ai tempi di attua­
zione della riforma, i comu­
nisti sostengono che debbono 
essere limitati al massimo. 
per non prolungare lo stato 
di incertezza e di provviso­
rietà. che provoca danni gra- • 
vi olla efficienza della polizia, j 
Anche per questo si deve fa- j 
re ricorso alla delega a! eo- j 
verno solo quando sia stret- j 
tamente necessario tfase at j 
tuativa dell'unificazione dei > 
ruoli, ridistribuzione degli or- j 
ganici in rapporto alla mio- j 
va topografia della criminali- • 

i tà : quella parte dello status 1 
! e del t rat tamento del perso- j 
1 naie in cui la materia può I 

essere meglio definita con la ! 
correspsrisabiiizzazione delle j 
organizzazioni sindacali del i 
personale d: PS». In ozni ca \ 
so — ha precisato Flamigni ! 
— la delega deve contenere i 
direttive precise e dovrà es | 
sere sottoposta al controllo e j 
ai parere di una apposita corn-

; missione parlamentare. Nella 
I proposta de invece vi è un 
! abuso nei ricorso alia de'e-ra. 

Tesseramento 
al PCI: le 

Marche al 100% 
Nelle Marche, è stato rea­

lizzato il 100=30 ne! tessera­
mento »! PCI . con 5 7 . 1 0 5 
iscritti, di cu'. 3 .189 nuovi re­
clutati: è la prima organizza­
zione regionale del Partito a 
raggiungere questo risultato. 

In un telegramma inviato al 
compagno Enrico Berlinguer, il 
segretario regionale, compagno 
Ciaud o Verdini, assicura anche 
la prosecuzione dell'impegno 
per i conso'.'dare ed accrescere 
il risultato ragg'unto con nuo­
ve leve di comunisti nella 
battaglia democratica per rin­
novare il passe ». 

Il compagno Berlinguer — 
nel telegramma di risposta — 
dopo avere espresso vivi ap-
preizame.iti per l'importante 
risultato, rileva che esso i ma­
nifesta g'usta consapevole»» 
della necessità di un costante 
ra:forzam;nto de: caratteri e 
collegamenti di massa del Psr-
t'fo per esercitare il suo ruo­
lo d. governo e di lotta » ed 
augjra e nuovi successi per I' 
ulteriore s/ilupso dei partito 
e dei; a Federazione giovanile 
csmun'sta ». 

In m a n o a l l a DC, nel la capi ta le del Mezzogiorno, le chiavi del potere economico 

I banchieri di Napoli 
Un vero e proprio « sistema di controllo », che viene utilizzato oggi anche per stringere d'assedio la 
città amministrata dalle sinistre - (sveimer, Banco di Napoli, Cassa per il Mezzogiorno, Sme al vertice 
della piramide - Enti erogatori « di miseria » e di clientelismo - Tesi di Gava sulla « DC all'opposizione » 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Questa città vive 
momenti estremamente dif­
ficili. impegnata come è m 
una partita i cui esiti saran­
no determinanti per Napo­
li ma conteranno anche per 
l'evoluzione politico economi­
ca nazionale. Perciò Napoli 
ha bisogno, in questo momen­
to, non tanto di nuova .< coni-

| prc.n-.ione >. quanto di una 
I grande operazione di verità. 
| Napoli ha già pagato troppo 
• anche per il modo iolclori-'.i-
j co e il tono moralistico con 
| cui si e guardato ai suoi prò-
i blcmi. Folclore e moralismo 
i sono stati utilizzati, come vv-
| li. per non farla capire, per 
I rimuoverla dalla coscienza 
! nazionale, rinchiuderla con 
j una sorta di cordone finita 
j rio. renderla oggetto di sto-
| ghi di buone intenzioni. 

Se sfoglio il taccuino di ap­
punti nei quale ho raccolto le 

i risposte di sindacalisti, din-
I genti politici, imprenditori al-
I ìa mia breve inchiesta sul 
! modo in cui la DC esercita 
I il potere economico a Napoli, 
j mi accorgo che la insidia del 
I moralismo e del pietismo è 

veramente dura a morire. Ma 

Anche per questo, de! resto, 
la partita che si gioca a Na­
poli è decisiva e proprio per­
ciò la DC napoletana — e la 
sua maggioranza gaviana do­
nnea — non esita a ricorrere 
a tutti i colpi di mino, a tutte 
le possibile lorzature. I recen­
ti episodi di nomine o di ac­
caparramento di post; di sot­
togoverno a Napoli, al di là 
degli aspetti più deteriori, 
confermano che ci si muove 
sempre nella vecchia logica. 
ma che questa lo,':ca — ecco 
il fatto da metterò m rilievo 
— continua a trovare con.-en 
s; o non rilevanti segni di 
rifiuto ai vert.ee del partito 
o del governo. 

Le nomine 
Alcune delle ultime nomi­

ne in importanti enti napole­
tani o che interessano diret­
tamente Napoli vengono giu­
stamente definite, da mol­
ti dei imei interlocutori, delle 
vere e proprie « provocazio­
ni». e sono decisioni prese 
in perfetta simbiosi tra Na­
poli e Roma, dopo l'i costitu­
zione della ttiunta di sinistra 

[ zio per il porto di Napoli; di 
Oraz.o Mazzone. fedele segua-

I ce paviano, all-.i te.-ta del 
Mattino; d; Ferdinando Ven-
triglia. uomo di Colombo, non 
eerto un innovatore, alla pre 
sidejva dell'lsveimer? K che 
cosa significano le voci di un 
prossimo app-odo alla Cassa 
per il Mezzogiorno di Gino 
Ceriani. uomo di De Mita, at­
tuale precidente della Unione 
degli industriali di Napoli, 
aspirante, sconfitto, alla pre­
sidenza dell'lsveimer? 

La logica di queste nomi 
ne più d: rilievo si è miro 
dotta e moltiplicata in tante ! 
altre piccole dec.sioni. in tan 
ti piccoli colpi di ni'ino oro- i 
pio di questi ultimi gioia.. 
alcuni alla vigilia del con- ' 

| «re.-x-o provinciale de. l'atti ni j 
' solo scopo di calcoli :nte;-n. ! 
| di voto (come la nomina d: j 
' un commissario doroteo alla ! 

regionale Rai. Consorzio pro­
vinciale i.ntitubercolare. unte 
ville vesuviane. Ente Voltur­
no. Conservatorio. Istituto 

| zooprofilattico. Consorzio ba-
. Clio di Napoli, Società per il 

disinquinamento de! golfo. 
Cassa mutua artiglimi. ~ Cas 

! sa mutua tranvie provinciali. 
! Cassa soccorso azienda tran-
i viaria. Consorzio per l'area 
| di sviluppo. Consorzio per la 
I ist.-u/ione tecnici, tutti ini 
' ospedali di Napoli e prov.n-
I eia. a c-.Do e ne: ton^igl: j 
; di amm.iii.-trar.iono d: qile.it: 
| ent. .-ono lutti de e — tran-
' ne pochi c.i.->i — tutti della ' 
I corrente gaviana Di fronte . 

a questa fitta ragnatela d: pò- ! 
tere. sostenere, cerne ha ten- j 

I tato di sostenere Gav« in TV. | 
t-!te a N''X)1: la DC ha scelto | 
d. stare >•< all'opposizione > è 
certamente grottesco. I 

Fca di Nanoli o di un ore 

: che siano state varate pn- | 
j consolidare hi presa de sulla • 
j città, in chiave di contrappo- j 
| sizione alle forze di sinistra, j 
j Che cosa significano, ci si ! 
! chiede a Naiwii. se non un j 
; giro di vite democ"istiano in j 
j chiave oltranzista, la nomina I 
I di Alberto Servidio alla Cas- | 

sa per il Mezzogiorno: di un i 
vecchio doroteo gaviano co- ! 
me Stefano Riccio al Consor- l 

il moralismo non è uno stru- , e. perciò, si ha la impressione 
mento di conoscenza o di ana­
lisi politica; è tutt'al più. una 
fuga dalle responsabilità e 
dalla verità. Invece, oggi a 
Napoli c'è proprio bisogno di 
rimettere la verità con i pie­
di per terra, anche se è una 
verità difficile, spesso amara, 
che spinge a riflettere me­
glio e di più. 

E del resto, la realtà na­
poletana non può essere esor­
cizzata con analisi o afferma­
zioni « rientrali ». quasi che in 
questa città avessero agito 

j forze imprevedibili o estranee 
I oppure maligne combinazioni 
! di fatalità e attendismo. In-
i vece, si ha sempre di più 
I la conferma che Napoli è sta-
I to e resta l'anello più debo-
j le di una complessa costru-
i zione nazionale (il cosiddet-
j to « modello di sviluppo » di 

questi anni), la cui crisi si ri-
1 lette in questa città in ter­
mini addirittura drammatici. 
un dramma confermato per 

I tante vie, attraverso tante te­
stimonianze. Una via sono — 
credo — anche le risposte 
amareggiate dei miei interlo­
cutori alle domande sui pote­
re economico. 

« / centri del potere econo­
mico'.' Hanno erogato solo mi­
seria » lEnzo Scotti, sottose­
gretario al Bilancio e auto­
revole esponente del cartello 
anti-Gava). « Provi u sfoglia­
re l'elenco telefonico di Mila­
no o di Torino e troverà Fiat. 
Redaelli, Pirelli, importanti 
banche nazionali e internatio-
noli. Provi a sfogliare quello 
di Napoli. Che cosa trova? 
Niente » (Enzo Giustino, pre­
sidente della Camera di coni 
mercio». «t 'enfn rf; potere a 
Napoli'' Purtroppo a Napoli 
manchiamo di centri decisio­
nali reali, tutto ci viene im­
posto dall'esterno». (Morra, 
segretario regionale delia 
CGIL), d Forse più che di 
centri di potere, bisogna par­
lare di piccoli centri dt sotto­
governo fine a se stesso ». 
(Buontempo, ex presidente 
dei giovani industriali». 

Ma proprio perché così fat-
! ti. i centri del potere econo-
j mico a Napoli (dal Banco di 
l Napoli. all'Isveimer. alla 
; Sme. alle banche minori, al-
; la Cassa per il Mezzogiorno. 
} alle filiali delle industrie di j 
I Stato) sono serviti, e come! ; 
! Attraverso di essi è stato co- ì 

sentito in questa anni un so j 
lido sistema di controllo sul- j 
la città, al quale — è questa 
la prima operazione di veri 
tà — è andato il pieno aval- j 
lo o almeno ìa caran/ia del ; 
ìaiìser fané da parte dei • 
gruppi dirigenti nazionali del- ' 
ìa DC e del governo. Questo ! 
sistema di controllo — ecco 
la seconda, importante, ope­
razione i i verità — viene og- I 
gi rafforzato, utilizzato, rilan- j 
ciato per stringere di assedio. I 
dall'esterno, la città ammini- ì 
s trata dalle sinistre, per ! 
« chiudere quei canali che do- '• 
irebbero servire, opportuna- i 
mente riformati, a portare o«- j vasta area de"."evasione. A 
sigeno alla città, alla s~.m ; questo propri-.to lo .-tosso 
struttura economica, al suo j Lombard.r.i h i amme.-^o che 
apparato produttivo > f Andrea j .>-.-«,.ore f.srvi .••» h i r a g r u n 
Geremicn. sejretario della j to a livelli nrovocror: •• f ;°^ 
Federazione comunista di Na- ' no r .m vero .ns-il'o n*r i-i 
ooli». ' massa de: lavorat or. a reti:!:-

1 sidente doroteo al Conserva-
I tono di San Pietro a Maiel­

la ). Ma è tutta l'area de! pò 
tere economico, da quello più 
importante a quello minore. 
ad essere a Natio'.: nelle ma­
ni i\c e al 98 per cento nel­
le mini dorotee. Camera di 
commercio. Ente di svi'unoo. 
Centra'e del latte. Azi-nda 
tranviii-ia. Teatro San Culo . 
vice oresidenza del Bau o d: 
Nano!;. Isveimer. laon. Po-to. 
Istituto di educazione fisica. 
Bacini e scali. Terme d. 
Amano e di Cai?ell:iminar'\ 
Mostra d'Oltremare. Eca. En­
te turismo. Azienda di eira e 
soggiorno, sezione napoletana 
' 'e! 'omitato reg'oiiale di con­
trollo. Acquedotto. Comitato 

Piramide 
i -S: possono considerare qtl -
| sti enti solo come squallide 

sedi di quel processo di acro 
j quzione della miseria » d: cui 
• parla Enzo Scotti? In realtà. | 
• questi enti costituiscono la | 
1 base de'l-a piramide del pò- I 
I tei e economa o - o potere I 
' tout court — della DC a Nu ' 
I ;x>!:. a! cu: vertice sono i i 
! grossi centri di dimensione ! 
• nazionale, dalle cui tasse si 
1 dipartono i soldi pubblici 
! Isveimer. Banco d; Napoli. 
i Cassa per il Mezzogiorno. 

Sme. Se non ci fossero questi 
'• ultimi, se non e. fos>e que 
; sto vertice della piramide. 
! non vi sarebbe alcun alimen­

to iin-.m nano por la rete iu­
ta di quagli enti minori che 
ne costi:u.scono la base. Ma 
se non ci iossero questi enti 
minori non sarebbe possibile 
rendere operativa la media­
zione di ntcressi. il cui scopo 
ultimo e il mantenimento del 
.v.stt-uia di jxitere de o il 
recupero del consenso al­
la DC. !n questa logica di 
potere naturalmente non ha 
alcuna importanza la i,'!i'ili!a 
di coloro che sono messi a 
capo d. questa lllinad » d: 
e:r: l'.ia^i tutti i ci'.uuno 
".•!••,>.; ii.' p>i<tt> clic occupano 
-o/o •>«,"<( base ut critai di 
fedeltà dototea gaviana o per 
i'."i"t' iisttrciti di alt'i nuli-
• u-'ii 'ii.mcati <> (Grippo. 

<\e del cartello anti Gava». 
Poco :nitK>r:a. in questa lo 
gica di ;io:ere. se al consor-

| zio ner il l'orto va Stefano 
I Riccio, per riputarlo della 
i inmcata eanili'laiuro al Par 
I lamento. E poco importa se 
j ii! porto di Napoli -- nel gito 
j di questi ultimi anni seeso 
i dal secondo al settimo posto 
I nella graduatoria dei porti 

ital.ani sarebbe -,'ato in 
I vece necvssar.o un dirigente 
j protess-.ona'mente ean.ice I»i 
i « nomina '-'.sarcimento • o la 

nomina-premio •>. mi spiega 
! Grippo, è del resto un trat 
j to tnneo della politica d: pò 
! tere de; dorote: gaviali:, che 
t ci : 'a l iente nmì mo-trano al-
1 cima p'eocctria/ioile per gli 

>ff deleteri che sulla cit-

Le sinistre si sono astenute 

Approvate dal Senato modifiche 
al bilancio 77 dello Stato 

Contraddizioni nelle proposte governative • L'intervento del compagno Bacitchi 
«Riduzione e qualificazione della spesa pubblica e lotta all'evasione fiscale » 

ROMA — A pochi mesi dal­
l'approvazione. il governo ha 
chiesto una revisione del bi­
lancio di previsione dello sta­
to per il 1!)77 presentando ie 
ri a! Senato una serie di va­
riazioni che sono state au-
provate con l'astensione del­
le sinistre. 

Dalle proposte di variazio­
ne è venuta fuori questa con­
traddizione: l'aumento delle 
entrate tributarie, pari a 
5.8ó7 miliardi, porta ad una 
riduzione del disavanzo sta­
tale di 3.673 miliardi (da 
11.377 a 7.740 miliardi»: ma 
questa riduz.on? de', d.savan-

i zo è fittizia perché le varia­
zioni non tengono conto dei-

| to fisso J>. 
, Veniamo ora alla questio- j 
I ne della spesa pubblica. Per i 
i Lombarditii «è anche nrolxi | 
! bile un aumento d: questa ; 
| spesa, per cu; non s; può • 
i escludere un ulteriore prelie- i 

vo fiscale». I! relatore de ha i 
paventato anche rischio 
di una ulteriore deqiialilica- ' 

) zione della spesa pubblica ;>. ' 
' Allarme non ingiustificato, i 
; 1'. compagno Bacicchi ha for- 1 
'< nito una serie di cifre «he I 
i confermano la grav.tà del i 
, pericolo: ha osservato che : 1 nel bilancio statale per :'. : 
! 1!»77 non figurano sjiese con- j 
i seguenti a provvedimenti g.à ! 
, approvati o che lo saranno j 
; sicuramente da parte del j 
; Parlamento. S: tratta di mi! , 
t le mi!: ird; jier finanziare in- • 
; teiamen'e la parziale fisca- ! 
j lizzazione degli oneri social; | 
I (risulta coperta solo fino a i 
: giugno j>cr 450 miliare!. >. ' 
I mentre manca del tutto !o 
| stanz.amento per l'analoga ' 
1 m.sura re.-ent-mien'.e decidi 1 
1 da! governo per il eommer-
1 ciò: mancano le previsioni di ! 

1 lotta a.ievas.one j spessi per la riforma dello i 

! Luigi Anderlini isimstra in­
dipendente». 

Il compagno Baciccii: ha 
osservato che le proibiste di 
variazione al bilancio stata­
le. ne! settore delle s;>ese. 
sembrano andare in direzio 
ne opposta. Infatti le propo 
s'è del governo prevedono 
una ser:e_4li,_'i!j.gg;ori star. 
ziamenti. alcun: giustificati. 
come i 900 mil.ardi jier il rin­
novo de! contratto deg'.i sta­
tali. altri ingiustificati, come 
i 3") miliardi previsti a favo 
re di 17 enti la cui «'onipe-
tenza. psr gran parti- di e.ss... 
dovrà passare alle reg.on.. 

CO. f . 

le maggiori spese previste e 
prevedibili. Comunque — ha 
sottolineato il compagno S.l-
vano Baciccii:, che è inter­
venuto per ii gruppo comu­
nista — la riduzione del di­
savanzo non potrà essere 
mantenuta, anzi è destinata 
ad aumentare, se non ver­
ranno affrontati duo proble­
mi essenziali: la r^uzion? e 
qualificazione della snesa pub-
b".:ea e 
fiscale. 

Vediamo i'. problema fisca­
le. Lo stesso relatore. ;'eco­
nomista Siro Lombardin: 
• D O ha avvertito che l'au­
mento delle imoos'e che ha 
consentito di r.durre formal­
mente il deficit statale .non 
è r.txv.b.Ie •« perché otns: un 
ter/o del miggior re t t i t i tr. 
butano > l..">00 miliard.» è do 
vjto n'.'antic.no ;v-r le im­
poste de: redi.* d. lavoro 
ncti dipen:l--'r."e. S. pone auni 
d. :! oroblema — ha de**o 
Lombardia: — di <-ome «-si­
cura re r.ez'.i oiiiv. a v->nire 
un flusso ri: entr.ve tr.buTi-
r.e adezu.vo e stib.Ie. I! <"he 
".tio". d re — h i ^ommen ' i t i 
il cirnpagr.i B,ic-"h: ?(\-
rantire un corretto fur.zion Ì-
m-èr.'o de', .sistema tributano 
eliminando. .nnanz:tut*o. I-i 

università e per :a rieostra-
'• zione del Frinì iper qu-'sto 
; ultimo provvedimento or or-
. reranno 500 mii.ard: il. cu: 
I solo 100 a'tmlment-e d.spo 
I n:bi!.». 
ì E non è tutto, I! .-» n.i'ore 
! ccìiiUn.sta in i parlato d \ e > 
• s.ililet'o < d.s ìvan/o .-ommer-
| so»' c.oè dell'.ns.enie d-, d. 
; .-avanzi cine si sono torma': 
: .i. d: 'non rie! biliin-.o s'a-
[ t-a'.e :n,i ciie dovranno e.-.v 
; re .'uniti dallo stato: il Imi 
i do naz:onai»-' ospedaliero, eh-' 
'• v-i ::r*zra*n d: 600 miliardi 
' nel 1975. d: altri 1050 ni ili.ir 
i d: ne'. lfCS. e di ••irci iftOo 
: miliardi ne! 1977: .! ripiano 
• de; d.s.ivanzi rie!> mutu--* ir.ii 
I la:::a «oltre due:n:.a m:..ir 
i d.t e rielle gest.om prev.d-n 
; z.a'.i che hanno u.i «:idam>'r;-
t to cat.is.trof.oo. 

In que.-.i.i s.tuaz:<>:ic or or 
r o n o d e .s .o : i ; coragg.ose e 

' nir.ov.itr.e: ;>rr r.durre e r 
\ qu.i'.:fìr\«r»- !a spesa pubb'..-
. co Qties".i es.?enzi è s' .iti 
• sostenuta anche dal sen t 'o 
• re Carlo Po'..; «sor a list a « e 

Da Ingrao 
i presidenti 

della Calabria 
e dell'Emilia 

ROMA — II presidente del­
la Camera dei deputati In-
grao ha ricevuto ieri a Mon-

j tecitono :! prcsidcn'e del 
i Consiglio regimale della Ca- I 
I labria. Coisa.vo Aragona, ac- I 
ì compasnato dai membri de:- ! 
j l'ufi:c.o d: presidenza Gin • 
i seppe Macc.iro e TommaM» 1 
! Ro^i e dal .-cerretano gene- j 
| rale Paolo Bruno. A nome del I 
i Cniiiizlio regionale la dele­

gazione Ina rivolto l'invito a j 
' recarsi i»i Calabria i 
\ li pi or-.dente de.la Camera 
i ila alleine r.cev.ito a Minte j 
j e.tono il profci-or Natalino ] 
; Guerra. pre-Irii-nte del C u - j 
1 sigle» regionale del.'Krnilia-
' Roma ima. 

Prosegue il seminario 
della Fondazione Basso 

Presso la Fondazione Bisso, in 
V i i della Dtxjani Vecchia 5. pro­
segue Oggi alle 17 il seminario su 
'Pianificazione socialista e pianili 
cagione borghese negli anni ' 3 0 » , 
con un i relazione di Lucio Villari 
su «Processi di razionalizzazione 
nei paesi fascisti». 

Un lungo cammino per sanare il servizio postale 

Responsabilità prave 

! u 

monti e quajiti ad essi in 
qualche modo si richiamano. 

Per quanto poi concerne le 
noslre affermazioni sul rap­
arlo Stato-nasse e sulla pos­
sibilità e necessità che la lot-

"I.otta continuai e il «Quo­
tidiano dei lavoratori i kan-
r.o precisato ien le loro po­
sizioni nei confronti degli 
autonomi. Le riportiamo per­
chè chiariscono bene l'orien­
tamento politico irresponsa­
bile ed equivoco delle forma-
noni estremistiche in que­
stione. « Gli autonomi — scn-
ve "Lotta continua" — sa- [ r.w.tà o scoraggianti per siru 
no compagni, possono sba- , vienta'.isno sono le obiezioni 
Cliare. possiamo non essere i del ^Quotidiano dei lavora-
ti'accordo con le loro scelte e j fori r\ per obiettare alla no-

- stra tesi si citano il luglio '60 
| e le lotte contro la strategia 

a delle masse e della classe 
operaia si sviluppi dentro e 
non fuori e contro questo 
Stato, sorprendenti per inge-

possiamo batterci per far 
vincere una linea corretta ». 
<• Molli di coloro — incalza 
il "Q. D. L." — che si ri­
chiamano agli autonomi so­
no compagni che togliamo 
portare su posizioni cor­
rette r>. 

Non sappiamo cosa t due 
fogli intendano per «corret­
tezza a. E' certo che si assu­
mono una gravissima respon­
sabilità nei con; onti del mo­
vimento operaio e della de­
mocrazia qualtf'Cando come 
« compagni « provocatori a.<-

i de'ia tensione. Appunto: 
! c7ae.'.Ti — e altri episodi finn-
, laghi — sono stati le tappe 
i di una lotta di massa e di 
j classe contro attacchi reazio-
I nari eversivi rivolti allo Stc-
] to democratico e le tappe, al-
' fr*si. di una progressiva pe-
; net razione delle masse nello 

senza che sia previsto alcun 
controllo e alcun parere in 
merito alla sua attuazione. 

I comunisti — che erpica­
no il governo rvr essere ve­
nuto meno ali'imoesno as­
sunto d: presentare un pro­
prio DdL — auspicano un di­
battito sereno e obiettivo, per 
giuneere a giusti rimedi e con 
sollecitudine, tenendo ben pre­
sente — lo ha sottolineato 
Flamigni ne! .-no intervento 
— che la riforma non può es­
sere un fatto di vertice. Per 
ot 'enere i". massimo r.ecess.1 
rio di consensi, deve avere 
come princic-i'.i protagonisti 
•I lavoratori della PS e i cit­
tadini che con essi debbono 
co" i bora re. 

Nella seduta de! mattino la 
commissione Interni de'.la C i 
mera aveva anprovato «ila 
unanimit i i! disegno di èetrire 
per : miglioramenti e~onom:ci 
ai vari co-oi di polizia. Sono 
stati accolti due eme^dunen­
ti migliorativi de! PCT. che 
estendono alcuni benefici all' 
:*i?ero COTIO» forata '» dello 

Stato, secondo una via che Stato e l'indennità di aero-
inizia della Resistenza, e de­
lineata dalla Costttuzione, e, 
tutt'altro che a neutra » e 
compiuta, è stata segnata 

$assini del tipo di quelli chr \ dalle battaglie e dalle conqpi-
rif-Tino ucciso Settimio Passa- i s'.e degli ultimi trent'anni. 

nivifjazione a*h el'eottensti 
della polizia e dell'Arma dei 
CC. Il d isamo di \eage toma 
ora a! Senato. 

s. p. 

Più giornali hanno commen­
tato le recenti vicende dei 
servizi postali in modo non 
corretto, a causa della non co­
noscenza dei termini reali del 
problema. Sarebbe utile che 
una più precisa informazione 
riportasse !a discussione .sui 
giusti binari: e a questo ri­
guardo anche l'articolo del 
ministro Vittorino Colombo 
sul Corriere della Sera, insie-

] me a mo'.te cose giuste, con-
! tiene alcune inesattezze. 

Prima di tutto occorre ri­
cordare che '."amministrazio­
ne postale è ne! sur» insieme 
in condizioni pietose, e che 
ciò deriva da trent'anni di 
errori e d. malgoverno. Poco 
meno di duecentom la lavora-

; tori sono malparati, distribui­
ti in modo irrazionale tra gli 
uff.ci e sul territorio nazio­
nale: uffici e impianti sono 
terribilmente obsoleti, in al­
cuni casi indegni di una so­
brietà civile: procedure e nor­
mative sono sorpassate da de­
cenni: i concorsi sono mac­
chinosi e inutili: l'organizza­
zione (meglio sarebbe dire !a 
disorganizzazione) burocratica 
è incompatibile con una azien­
da produttrice di servizi. Tut­
to t:ò offre spazio a cliente 

libilo, corporativismo. a«>cn- , limiti d: straordinario. In rea! 
ti'.-mo dilagante. , tà ()!*•.•-:«> bl-v;u. in :"->r/a d. 

Per rammodernare i'anin;;- j un a^a.orcio sindaca.e e «: una 
nitrazione postale è stato va- j legge, si sarebbe dovuto ap~ 

' ' • i plicare eia dal lf'74. Ma c o 
; non è ma: acrad.eto e -. è 

zione. del quale sono da spcn- J continuato neli'abusj. Ora 
«ere ancora circa fWO miliar- I Parlamento, com'è su i do 
di. Ma ojt-v.o :>iar>i su-c ia I \ - r e . h.ì imoo-to :'. r.-r>et'> 

rato alcun; anni ta in costo 
sissimo piano di meccani/za 

i 
i 

i 
i 
I 
I 

1 I 

I vastissimi dubbi e critiche. 
le tecnologie sonn in morti 
casi discutibili, e vengono in­
serite m un contesto organiz­
zativo inadeguato, provocando 
spese ingenti CJ: non corr.-
spondor.o ri*urtati. I.e cose 

! soni a tal punto che ia coni 
j missione trasporti della Ca 
: mera, compatente :n questo 
i settore, ita dovuto aprire una 
l indagine, che è in corso. Stia-
! mo visitando i centri d: mec-

dc-':ì.i Ifggf. L'abuso dei-
Io straordinario, uitrc-r'r.é a 
dare luogo a d.^criminazlon? e 
elientc'.i.srno e in altri e a-.: a 
forme d: sfruttante:!:-!, te '.<-. 
col'.a i iie t ene .n piedi <t\-
cum pezzi d: un si-terna cr.e j nr.ma 
fa acqua à.i tutte le p.irt. 
ma. nello ?te-so tempii, p-r 
.ttv.a*r:r*>evc!..a -ituaziane 

r:pr;-!:nare n veccmo aii'ta/-
/•>. K' grave i l i - a'.< un. it.or-
nah abbi.mo topt-r".'» que-ta 
verità presentando le ci-c co 
vr.i- -o una divisione Irr.i/.ona 
le delle (\im--re ,r.»•--.• man 
«iato in niai-ci ur\ serviz.o 

| funzionale. 
! (^iit-t.i vr.-i «'• -ta:a ora su 
! perata. perené. reaìizzandj 
: una pren.-a indicazione della 
! Camera dei d-eputaf. ;; go 
i verna e i tre siri'la«.ati I l en ­

ia -i e «icu-a q-i.n 
!-.-• '•• !'. l ' a - ' a m i T ! -
iffatt-» . perii ito ! I 

qualcuno so 
I-e.T.» = l i , ; . , i 

•« a r<- u:>ra 

presa dunque la CISI.i hanr..» i 
rt-alizzato un' nte.-a su d: una ! 

rutturazir.ne de: ser-
j i:/i p-i-ta!:. In -cauto a c o . 
! e per -u:>:rare l'emergenza. :ì 

rno iia «pprovato un de 

niju • 

can:zza7io.ne. le fabbriche, in 

! ti-Mv.o.,1 ojn. r.ioniij 
j Kra r.-.i-t.-o liovi-n. ii 
i dare un cV.po d. frt-.n>. e .n 
j dicare a', governo la strada 

della ristrutturazione e della 
delle Poste, sindacati. Si do | r.forma C o ha provocato na 
\ r à al più presto decidere se j turalmcr.te alcune difficoltà 
il piano può proseguire co : : , _ 

20V 

a. j c."c".o .cggf cin- .ri v .a straor 

terro2h:a:no tecnici. diricénti 

i «mar.a om-cnte i: -uperamt-n 
j to de. Imi.ti di straorò.nar.o >:-
I no -ai 30 g uzr.o "7. Deiiix dire 

ciie :1 g.'.ern-i ha avvertito sia 
i'. presidente Ingrao sia eh: 
scr.ve rìeilaccorAi e delia :n 

La v -A<-Ì( 
• i ;FI-.*. t a:::-e' ' • 

t̂ i non uà affa'.' 
f .uca 3. come 
-•.-ne: .' ::. >i .•: 
ìc ::.« < oiti.iK :.r 
re la v.ia unità, senza in qua­
le non si r:;»»rta ord.ne rei 
le Po-te. t i'f: ria li :ra:>> ora 
(ile occorre cambiare strada 

Tuttavia non c'è riavvero da 
CNst-re ottimi-:.. Anzi, ni con 
tr.ir.o. •K."o7r»e essere vigilan­
ti e «it'.t.•»'.:. S.air.o .ipu^-n.i a'. 
i'.n./io ri: un l.i.iJ'» «• d.ff.iùe 
r>ro;es-so e troveremo imp.ee: 
e optato!.. 

I/:;'e.-.*o. co-ivinqu^. non può 
,'.-;>-ttar. : ra:> d. migliorali.en 
t. de! servi/ir». I.a -.tuaz.«ine 
è tr >;;;>) to:iì.>ro:iit---a s:air.o 

'i'f 

a. fon . i 
v-'ir.v r.->a 

d.-

m'è o deve essere rad.calmen-
te m«xl:ficato. In ogni caso 
è bene si sappia che i suoi 
risultati si avranno in un ar­
co di tempo abbastanza lun­
go. 

E' in questa situazione che 
il Parlamento è interessato a 
bloccare il superamt-nt.i dei 

ser.e nei centri maggiori. In 
parte è mancata la « colla » 
che dicevo; ma soprattutto 
le divisioni esist«nti tra i sin­
dacati hanno dato spazio a po­
sizioni ferocemente corporati­
ve. che si oppongono a ogni 
cambiamento. C:ò che da que­
sta parte si voleva era forza 
re la mano ai Parlamento e 

burrone e «c-
o«i fatica. Le 

resiion-abi'.ita ?onn nel pas­
sato e ogui sopportiamo le con 
«<»tienze nece-sarie. Non si 

unzione di recepirlo con un ' deve credere che oici qual-
dveceto legge: e in realtà qui 
occorrono motivi di urgenza. 
anche so la pratica della de 
cretazione d. urgenza va ri­
dotta entro limiti assai severi. 
Convortend.i il decreto logge 
il Parlamento controllerà da'. 
tra parte se l'accordo per la 
r.stn.:.tuni7ione va avanti. 

j curio abbia ìa bacchetta ma-
« ^ica. Si può chiedere ed esi­
ti gere che tutti lavorino du-
I ramente e rapidamente per 
I la riforma e il cambiamento 

e per rest.tuire all'Italia un 
j efficiente servizio 

i Lucio Libertini 

j tà hanno avuto e continuano 
ad avere questi singolari cri-
ter: di formazione mana­
geriale. 

, 11 vertice della piramide — 
Isveimer. Il uno di Napoli. 

j Cassa per i! Me/./oeuorno --
ila cui si dipa-te il fiume del 

I le T-sorse finanz-arie che noi 
i si Irantunierà in mille rivoli 

e nvo'.et'i è anche la scie 
dove si determina la sitnbio 

I si. molto s ' ietta, tra sii m-
! te ressi lo.-ali e la linea na 
i /. oliale .lei noverno e del'a 

DC. A smoiiare questa sim 
biosi. ad'iirittura esemii'are è 
i'. caso de! Hanco di Nano!!. 
Da nessuno oir, a Napoli ho 
sentito una parola positiva n 
prooo-:to di onesto secola-e 
Istituto di credito, che avreb 
l>e potuto es-ere una leva im­
portante per lo sviluppo de! 
Sud. '/. ' Hanco di Napolt" 
Tesoriere r finanziatore degli 
enti locali. Per il resto, una 
gestione priva di audacia e di 
fantasia • «Giustino). «/ / 
Hanco di Napoli è stato il 
sostenitore r il finanziatore 
r/t.'/rt più dissennata spccu'a-
zimir edilizio > (Morrai, «/.a 
pn'iticn del Hanco di Nanni: 

I t* una de'le cose più arretra­
te e più insulse» «Grippo). 
« Il UMICO dt Napoli Un asse­
condato tutte le scelte più 
tradizionali. l'edilizia ad 
esempio, non si è mai aper­
to verso • settori e le esi­
genze più nuore» (Scott:). 

Ma si e trattato solo del­
le responsabilità, anche carat­
teriali. di un vertice «do sem­
pre, <• solo adesso con un pre­
sidente socialista) sonnacchio 
so e privo di fantasia, inca­
pace d: fare delia sede di 
via Roma un indirizzo presti 
L'ioso come è piazza della Sca­
la per la Connt a Milano? 
Naturalmente ci sono ragioni 
p.ù precise e più politiche e 
del resto e lo stess.o Giusti­
no o rilevarle; « il io 50 per 
cento degli impieghi del Hnn 
co e congelato ni finanzia-
menti agli enti locali, il 20-
l'i per cento e congelato nel-
.'<• !'ir;e risene n'tbligatorie. 
E cosa i un'e che resti al Hun-
(o per ta-e una pnlitica eredi 
tmn attuti, a nntaggio del­
la :iirprenditnr:(i'ità mundio-
une. con un ruo'o di stimo 
In. di -oiyc.tazinne, di prò 
mozione'.' Utilizzato sn'o per 
fare tiaonziamenti agli enti 
lucali, anelic il personale, de' 
Hanco tiusre per atrofizzar 
si e perdere in iniziativa^. 

Ma scaviiuio «ritira d: ;i:ù 
parche q-.i-.-ta •>.^vilenl<- fun 
zone ;i; •' levriere e f'.nan-
Z'atorr - d*-.»': e:.': '.ne.!'.:"* Per 
d;ip rv.re . il primo di prcs 
s.or.e polif.cft. Su. Hanco si 
sono s :ancate tutte le nchie 
:>'.e <iei v.ir: ..Tu.jp: de che 
hanno 'j'..://.i'.o «ri. enti 'oca-
i: e la ...ix-v « ' oriente de?l: 
e;i* Itigli ix-r f..re la loro 
poi.':ca e rr-r.'.'-u!are ; loro 
ha-< hi ci. pit<»>->. I! Hsnco 
è di'.en'.'i'o il principale ero-
-tafor- d. riso-.-" p.ibbiiche 
a^li ent: locali a direzione oc. 
e divc.'.tu'o .i timieipale stru 
i:.-ei."o :.::.i:.z.atore d; .-.pe-
s.i pubbi.'a 'a-t.:u:. ' .a d. spe-
--.« proii'i" :v.i e di nr.estirr.en 
*: I' f'--nr.'*.n motivo è d: 
car-itfere interno a! Hanco-
finanzia'e i/I: enfi locali e 
r* ito un molo per operare 
.:r.r>.« ~h: di tu ' to r.pcfo s«̂ n 
za r..veh:r>. </»n un .tu.idaz.no 
ir.ir.in'.T, non d.i ima funzio 
ne promoz.ona> *• anche d! 
r:-rn:o. rr.-i da un.ì op^-a di 
pur-i mt^rmediazone tra fi 
r;srv3rm:o privato « ~I; enti 
loc.il:. Co*i. r.sorse che rx/te-
vii.o essere utilizza*^ — co­
me del res.to rileva anchi» 
G.Ust.no -- i>er fir.ànz.-tre ;n 
:r. in.-éra selcf.va. sulli bis? 
d: p'f*"--*> t-ce'.u- rr.er'dionaì!-
.•-•e p.frn.t* (• rr.fde imorese. 
seno «e—.•;•- a eonf;>re i de 
f.ri' de: b.lar.-i locali delle 
a::.n..r.;s*ra/on: de. 

Ma q.its... l.nea è sMtn 
ddof,«:rt e sesuita a Na;x>!l 
anche perchè da Romi. m!-

j nistero dei Tesoro e B*nea 
d'Italia non solo ne erano « 
conoscenza, ma addir i f ' . ra la 
hanno sollecitata, come stra 
da per scaricare sU;:a i p e 
sa pubblica e .sj'.I':nf'iz:cne 
le teasioni irrisolte del Mez 
zoz.orno. L-a scarsa fantasia 
dei banchieri napoletani non 
è nata tanto in via Roma a 
Napoli, ma più probabilmen­
te in via Venti Settembre e 
m via Nazionale a Romi. 

Lina Tamburrino 
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